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Il post-miracolo in una regione che non ha conosciuto i l« boom » ; 
• — ; » 

recessióne 
. . . . * -

pesa duramente sulle 
sue deboli strutture 

Le iniziative del governo fanno « saltare » ad una ad una le indicazioni del 
Piano regionale - I l problema degli indennfzzi ENEL - Interventi contraddittori 
in agricoltura - Forte malcontento fra i lavoratori: si parla di sciopero generale 
Dal nostro inviato 

PERUGIA. 28. 
Un distinto signore di mez­

za età. lungo e secco come 
una rotaia, llemmatico ma non 
troppo, accompagnato dalla 
moglie, di molto più bassa e 
grassoccia, decisamente tran­
quilla. trova tutto e beautyful ». 
Lo ripete ad ogni momento. 
Paziente, la proprietaria del 
negozietto di Assisi dove si 
vendono ceramiche di Deruta 
e souvenirs vari ascolta per la 
ennesima volta l'immancabile 
domanda dell'allampanato tu­
rista britannico: Quanto costa­
re? 

La scena dura da una ve.i 
tina di minuti buoni. Quando 
se ne vanno, i due sudditi di 
sua maestà britannica hanno 
con sé due « oggettini » che 
superano di poco le mille lire. 
Forse non erano inglesi veri e 
propri; forse erano scozzesi. 
Fatto sta che l'artigianato 
umbro attraversa un periodo 
di particolare magra. Struttu­
ralmente debole, ancorato a 
forme di produzione polveriz­
zate, incapace perciò di pene­
trare elllcacemente nei merca­
ti. vive d'un commercio prova 
lentemente locale che risente 
ovviamente della congiuntura 
e del ridotto afflusso di visi­
tatori stranieri (anche se sono 
in aumento quelli italiani). 

L'Autostrada del Sole scorre 
lontano dai centri vitali del­
l'Umbria e siamo ben lungi 
attualmente da quei rapidi col­
legamenti — pur previsti — 
che tutti reclamano siano rea­
lizzati con la massima ur­
genza. 

Cosi il turismo e l'artigiana­
to, ma lo stesso dolente di­
scorso può essere fatto — ed 
a maggior ragione — per la 
agricoltura. Le dolcissime col­
line che si ammirano dall'alto 
di Perugia • sono puntualmente 
verdi: un incanto. sen7a me/. 
/i termini. Ma poi \ai a seor 
rere le statistiche e scopri che 
da quegli ondulati campi di 
smeraldo, che a colpo d'occhio 
sembrano l'immagine stessa 
d'una serena e gioiosa abbon­
danza. sono fimgiti in questi 
ultimi anni migliaia di conta­
dini. Sono andati al Nord. 
spesso oltrepassando il confine 
sino alla brumosa Germania, 
lasciando nel più completo ab­
bandono cinquemila poderi. 

Né soccorre, purtroppo, una 
Prospettiva migliore a breve 
scadenza. Si ha anzi la sensa­
zione che man mano ' che si 
procede verso la programma­
zione. che per definizione è — 
o dovrebbe essere — ordine e 
chiarezza di scelte, la confu­
sione aumenti, almeno per 
quanto riguarda l'Umbria. Il 
« piano umbro ». per esempio. 

prevedeva un ente di svilupiw 
per l'agricoltura, ma ben di­
verso da quello che si appre­
sta a varare la maggioranza 
di centro sinistra. Se il prov­
vedimento governativo passe 
rà alla Camera (anche col vo 
lo di quei parlamentari della 
DC e del PSI che qui ne nari 
no propugnato uno ben diver­
so?). così come è passato al 
Senato, si determinerà una si­
tuazione, a dir poco, bizzarra. 

In Umbria opera un Consor 
zio sotto la cui giurisdizione 
sono posti 00 mila ettari di 
territorio (esclusi i 20 mila et­
tari della limitrofa Toscana. 
su cui l'organismo estende la 
propria attività). Sono tutti 
terreni della pianura, i più fer 
tili. i più rediiiti/i. Il Consor­
zio, procedendo per successive 
esclusioni, ha ridotto l'area del 
Proprio intervento relativamen 
te a piccole zone- qui può eser 
citare il proprio potere di 
esproprio (negato al futuro 
Ente di sviluppo), investire i 
soldi che ha già a sua dispo­
sizione e quelli che può an­
cora procurarsi: ha un appa­
rato burocratico di 25 persone 
(per ora...) ed ha il controllo 
di tutte le acque della re­
gione 

All'Ente di sviluppo governa 
tivo. pur coi noti limiti, non 
resterebbe dunque che occu­
parsi dell'agricoltura della me-

Disegno di legge del PCI al Senato 

Proposte per adeguare 
l'indennità dei sindaci 

I senatori comunisti Fabiani. 
Aimoni, Orlandi. Maccarrone. 
Gianquinto. Aliamoli e Giaco 
mo Ferrari hanno presentato 
a Palazzo Madama un disc 
gno di legge di mollifica delle 
norme sulla misura dell'indoli 
nità di carica agli amministra­
tori dei Comuni e delle Pro 
vince. La materia, attualmen­
te è regolata da due leggi 
(una del 1958. l'altra del 1963). 
ma in modo inadeguato alle 
necessità degli amministrato­
ri degli enti locali, la cui at­
tività è sempre più quasi to­
talmente assorbita dall'impe­
gno nell'assolvimento degli in­
carichi ai quali sono stati chia­
mati dalla volontà popolare. 
L'episodio, clamoroso, del sin­
daco di Albareto (Parma) 
Marco Botti che ha dovuto pro­
ferire l'impiego di bidello nel­
le scuole all'incarico di primo 
cittadino, perché diversamen­
te non avrebbe potuto sostene­
re la propria famiglia, sta a 
testimoniare questa bruciante 
realtà. 

L'opportunità di un adegua­
mento, da più parti avvertita, 
è stata fatta propria dai sena­
tori comunisti che. con il lo­
ro disegno di legge, propongo­
no la modifica dell'articolo 1 
della legge 11 marzo 1958. nu­
mero 208 (già modificato con il 
successivo provvedimento del 
9 febbraio 1963. n. 148). e la 
determinazione delle nuove in­
dennità ai sindaci dei Comuni 
nelle seguenti misure: 

1) Comuni fino a 1.000 abi­
tanti. indennità fino a lire 30 
mila: 2) Comuni da 1.001 a 
10.000 abitanti. Tino a lire 90 
mila; 3) Comuni da 3.001 a 
10.00 abitanti, fino a lire 90 
mila: 4) Comuni da 10.001 a 
30.000 abitanti, fino a lire HO 
mila: 5) Comuni da 30.001 a 50 
mila abitanti, fino a lire 170 
mila: 6) Comuni da 50.001 a 
100.000 abitanti, compresi tut­
ti i. capoluoghi di provincia. 
fino a lire 200 mila: 7) Comuni 
da 100 001 a 250.000 abitanti. 
fino a lire 250 mila: 8) Comuni 
da 250.001 a 500 000 abitanti. 
fino a lire 300 mila: 9) Conni 
ni con ' oltre 500 000 ' abitanti. 
fino a lire 350 mila. 

L'indennità, secondo la prò 
posta comunista, dovrà esse­
re corrisposta per 13 mensili­
tà. Invariata, invece, la nor­
ma che stabilisce che l'inden 
nità. qualora non venga attri 
buita al sindaco può essere as 
segnata, nei limiti sopra indi 
cati. all'assessore anziano o 
delegato. 

Con l'articolo 2 del disegno 
di legge. 1 senatori comunisti 
propongono che ai membri dei 
Consigli comunali e provincia 
li che non godono di inden 
nità fisse corrisposte per ca 
riche elettive, è concessa una 
medaglia di presenza per ogni 
partecipazione alle sedu'e dei 
rispettivi Consigli, i quali sta 
ridiranno la misura delle in 
dennità che. comunque, non 
potrà superare la misura pre­
vista per le commissioni or­

dinarie. 
Nella relazione che accom­

pagna il disegno di legge, i 
senatori comunisti osservano 
che l'indennità di carica per 
i sindaci, anche con le modifi­
che apportate nel 19G3. fu con­
tenuta specie per i comuni mi­
nori. in « limiti che oggi non 
solo si rivelano del tutto ina­
deguati. ma in certi casi deb 
bono ritenersi persino umiliali 
ti per coloro che dovrebbero 
beneficiarne ». Attualmente nei 
Comuni fino a 1.000 abitanti, i 
sindaci, laddove ne godano. 
hanno un'indennità che non su 
pera le 10.000 lire: e si arriva 
alle 70 mila lire per i sindaci 
dei comuni fino a 30 mila abi­
tanti. 

Una recente inchiesta con­
dotta in alcuni centri del Pae­
se. ha permesso di accertare 
che « molte centinaia di am­
ministratori comunali e pro­
vinciali hanno dovuto da oltre 
10. 15 ed anche 20 anni abban­
donare ogni - attività privata 
per assolvere i compiti del 
loro ufficio al quale sono stati 
più volte confermati dal suf­
fragio popolare ». Non è quin­
di giusto che questi ammini­
stratori — che prestano un co­
sì prezioso servizio nell'inte­
resse del Paese — « debbano 
essere costretti a vivere in 
condizione finanziarie che non 
consentono loro neppure il sod 
disfacimento di un minimo di 

esigenze materiali ». 
Le nuove tabelle che si pro­

pongono mirano quindi « a 
creare un più corretto equili­
brio fra le legittime esigenze 
degli amministratori comunali 
e provinciali e la necessità di 
contenere la spesa nei limiti 
più ristretti possibili ». Come 
precisa la relazione, la quale 
poi spiega anche le ragioni che 
hanno dettato la presentazione 
dell'art. 2 sulla « medaglia di 
presenza ». E' invalsa ormai la 
consuetudine di concedere una 
indennità di presenza a tutti i 
consiglieri di amministrazione 
di enti pubblici, aziende muni­
cipalizzate. i membri elettivi 
delle GPA e dei Comitati pro­
vinciali di assistenza e bene 
licenza. Solo i consiglieri co­
munali e provinciali sono stati 
sinora esclusi. Per di più. in 
mancanza di una legge, alcu­
ni Consigli comunali e provin­
ciali hanno deliberato la con­
cessione della e medaglia di 
presenza »; ma le prefetture e 
le GPA non si sono sempre 
comportate in modo univoco. 
Così, in taluni casi le delibe­
re consiliari sono state accol 
te. in altri respinte perchè vi­
ziate di illegittimità. Opportu­
no è quindi superare, con una 
precisa disposizione legislati 
va. questa situazione comples 
sa e assurda. 

Antonio Di Mauro 

PAESE 

e PARLAMENTO 

GROSSETO: una strada che non arriva 
La strada Mandano Montano-

Monialto di Castro, che dorrebbe 
esser costruita sulla base della 
legge 10 aposto J930. n 6J7 (e sue 
cessire integrazioni) è ancora lon 
lana 'dalla <ua realizzazione. Il 
che determina disnodo fra le pò 
votazioni e t produttori agricoli 
del Manaanese (Grosseto). 

I compagni on li Tognoni. Ro 
dolfo Guerrmi e Beccastrini clic 
hanno rìrolto una interrogazione 
al titolare del dicastero dei Ì.L 

PP„ chiedono al ministro Manci 
ni « come intenda intervenire ». 
Fanno anche presente che la so 
cietà AMM1 ha deciso di riatti 
rare la miniera di antimonio in 
località « Tajo'ie » il « che rende 
più urgente il miglioramento del 
la viabilità » e la realizzazione. 
al più presto possibile, della stra 
da piti volte richiesta dall'am 
mimstrazinne comunale di Man 
ciano. 

PALERMO E TRAPANI: C.A.P. in dissesto 
Gran irregolarità amministrati­

ve si sarebbero verificate nei Con­
sorzi agrari provinciali di Pater 
mo e Trapani tali da indurre la 
Vcderconsorzi a bloccare ogni 
attività economica dei due enti. 
Particolarmente il Consorzio di 
Trapani si troverebbe in una si­
tuazione finanziaria allarmante. 

• Sei segnalare la situazione ai 
ministri dell'Agricoltura e della 

I Giustizia il compravo on. Pel-
j Iranno domanda loro « quali 

prorredimenti ed interventi sono 
stati e saranno disposti per eh 
minare tale stato che si riper 
cuote negativamente sul mondo 

l contadino delle due province ». 

Dibattito aperto su un'importante zona pugliese 

L'omaggio a Padre Pio non risolve 
/ grossi problemi di 

£ Giovanni Rotondo 

CASTELVETRANO: discriminati gli anlibonomiani 
A Castelveirano. i dirigenti del 

locale Consorzio agrario attuano 
una inammissibile discrimmazio 
ne net confronti dei coltivatori di 
retti non organizzali nella bono 
m:ar.a. nella vendita dei concimt 
azotati A questi coltivatori di 
retti — denuncia il compagno on. 
Pellegrino in una interrogazione 
al ministro dell'Agricoltura — 
rime fatto t pagare un tasso di 
interesse più elevato nel credito 

agrario ». ET il caso del coltiva 
tore diretto Sebastiano Zancana. 
per il quale il deputato comu 
msta chiede siano fatti rispettare 
i diritti. Pellegrino, infine, sollc 
cita dal ministro disposizioni per 
f l'eliminazione della odiosa di 
scrim'tnazione. richiamando il 
Consorgio agrario al rispetto del 
le leggi e dei regolamenti ». 

a. d. m> 

dia e dell'alta collina, snobba­
ta dal Consorzio. L'uno farà 
una cosa. l'altro forse tutto il 
contrario, anche a seguito dei 
diversi mezzi e poteri a dispo­
sizione. Il « piano umbro ». vi­
ceversa, prevedeva 1' indivi­
duazione di « zone omogenee » 
su cui operare organicamente. 
Non accadrà niente di tutto 
questo, con il risultato che. se 
si avrà uno sviluppo — il che 
è tutto ancora da dimostrare 
— sarà comunque tutt'altro 
che armonico. L'idea stessa di 
programmazione va in tal mo 
do a farsi benedire. Il * pia 
no umbro » subirebbe così 
una prima, fondamentale ani 
putazione. 

Un altro cardine del « pia 
no »'riguardava il reinvesti 
mento in loco degli indennizzi 
che l'Enel deve dare alla 
Terni dopo la nazionalizza/io 
ne del settore elettrico. Ora il 
maggior complesso industriale 
della regione è stato incluso. 
con decisione burocratica dal­
l'alto, senza ascoltare il pare­
re di nessuno (intendiamo del 
Parlamento, dei sindacati, del­
le forze locali), nel gruppo 
Finsider. sicché l'indennizzo, 
anziché alla Terni, finirà nelle 
casse dell'organismo finanzia­
rio dell'IRI per la siderurgia. 
che opera su scala nazionale. 
Dove andranno a finire, quin 
di. i duecento miliardi circa 
che gli umbri chiedevano fos 
sero destinati allo sviluppo ; 
della loro regione, conforme­
mente, del resto, a quanto era 
stato stabilito da un ordine 
del giorno parlamentare del 
giugno 1960? 

Anche qui un altro punto es­
senziale del e piano umbro » 
salta per l'azione che proma­
na dal centro e che si pone 
in antitesi con le indicazioni 
democraticamente avanzate 
dalle forze locali. E si po­
trebbe continuare, ma tanto 
basta, ci sembra, a delineare 
una situazione di confusione e 
di incertezza che alimenta for­
ti preoccupazioni nella regio­
ne. La situazione è allar­
mante. 

Le prudentissime e control­
late relazioni annuali dodi isti­
tuti di credito sono piene di 
note fortemente preoccupate. 
11 reddito prò capite è regre­
dito da 255 a 224 mila lire dal 
19G2 al '63 (ultimo dato dispo 
nibile). «In provincia di. Peru­
gia — leggiamo in un docu­
mento della Cassa di Rispar­
mio — la pesantezza congiun­
turale manifestatasi sin dal 
1903, si è andata sempre più 
aggravando specialmente in 
alcuni settori produttivi: ne è 
la prova il ricorso alla Cassa 
integrazione guadagni che nel 
'03 aveva interessato 35 azien­
de e nel '64 ha interessato 210 
aziende ». < Blocco più grave 
leggiamo nello stesso docu­
mento — hanno subito le as­
sunzioni di personale e note­
vole è stata pure la riduzione 
del livello di occupazione con 
sospensioni di lavoro e ridu 
zioni d'orario ». 

La crisi è più grave di quan­
to fosse dato prevedere. Oltre 
cinquemila edili licenziati su 
12 mila occupati: nel settore 
dei laterizi vi sono stati 75 li­
cenziamenti su 1900 unità la­
vorative. altri 816 sono ad in­
tegrazione a zero ore e 120 
ad integrazione a quote diver­
se: fra i 4.600 metalmeccani 
ci vi sono 600 licenziati. 300 
ad integrazione a zero ore e 
200 ad integrazione a vari li 
velli mentre 200 stagionali non 
sono stati riassunti: la Peru­
gina procede ai licenziamenti 
degli stagionali ed ha ridotto 
l'orario di lavoro a 32 ore set­
timanali. 

L'Umbria non ha conosciuto 
il « boom ». tuttavia qualcosa 
era cominciato a muoversi, so 
prattutto in direzione di una 
certa trasformazione di impre 
se artigiane verso 1?. piccola e 
media industria II processo 
ora iniziato in ritardo, cosicché 
é stato colto dalla fase rooes 
siva in un momento ^articolar 
mente critico Alcune iniziati 
ve si sono fermate a metà e 
sono sta'e abbandonate prima 
ancora di giungere alla fase 
produttiva con danni economi 
ri e. for^e più ancora, psieo 
logici, disastrosi. Scottati da 
aue^ta esperienza, alcuni im 
prenditori locali non hanno 
più la forza di rimettersi in 
piedi e comunque ci vorran 
no Dentare due \olte mima di 
iniziare di nuovo attività di­
mostratesi così incerte ed alea 
torio. 

In questa situazione non sor­
prende che si parli, già al li 
vello delle organizzazioni sin 
dacali delle due Drovince um­
bre. Perugia e Temi, di uni 
sciopero generale della regio 
ne - uno sriopcm che. se vi 
sarà, non sarà aui una som 
plico protesta. Chi chiedesse 
ad i scioperanti cos'è che \ o 
cliono. avrebbe una risposta 
tiltrcmodo dettagliata. E' con­
tenuta nei cinque \olumi in 
cui è racchiuso il loro prò 
gramma: il «piano umbro* 

. Migliaia di turisti accorrono nel Gargano attratti dalla fama del « santo » 
(6 mila lire al giorno per un posto-letto) e dallo splendore delle Tremiti 
Ci hanno guadagnato gli speculatori ma le condizioni di vita della popola- • 
zione sono misere - Forte emigrazione - La politica di rapina della Monte­
catini nei giacimenti di bauxite - Discorso aperto sulla programmazione 

Dal nostro inviato 
SAN GIOVANNI ROTONDO, 28 ' 

Un vivace dibattito è in corso sulle condizioni economiche e sociali del Gar­
gano. Partiti, sindacati, Consigli comunali e popolazioni sono i protagonisti di 
questo dibattilo, che ha come punto centrale l'avvenire della zona dopo la pub­
blicazione del progetto governativo di piano quinquennale e la decisione di proroga 
della Cassa per il Mezzogiorno. Senza dubbio il dibattito è interessante, neces­
sario: ad esso vogliamo portare un contributo attraverso una inchiesta sulle condi­
zioni di vita del Gargano, iniziando da San Giovanni Rotondo, centro nevralgico 
del Gargano. San Giovanni Rotondo è. infatti, uno dei cinque grossi centri del 
Gargano: conta sulla carta 18 mila abitanti (tra l'altro deve la sua notorietà, in 
Italia e all'estero, per la presenza di quel personaggio che e 
sede di uno dei più grandi com­
plessi ospedalieri del nostro 
paese. L'economia cittadina ha 
visto in quest'ultimo decennio 
uno sviluppo edilizio notevole. 
A decine si sono costruiti al­
berghi e ristoranti, la maggior 
parte nella zona del Convento 
dei Cappuccini. Questa zona è 
stata prescelta dagli speculato 
ri perchè nel periodo estivo a 
migliaia si contano i turisti. 
italiani e stranieri, che si re­
cano a rendere omaggio a Pa­
dre Pio: in inedia il loro sog­
giorno viene a costare non me 
no di 6 mila lire per un posto-
letto. Inutile dire che i profitti 
sono ingenti. A questo quadro. 

} Padre Pio e come 

che può sembrare positivo, fa 
riscontro, invece, la realtà 
delle misere condizioni di vita 
della popolazione. Mentre i tu­
risti sono ospiti di alberghi 
lussuosi, migliaia di cittadini 
di San Giovanni Rotondo vivo 
no in case malsane: in media 
per ogni stanza dormono dalle 
3 alle 7 persone. Le difficoltà 
di lavoro sono paurose, perciò 
l'emigrazione è fortissima. A 
tutt'oggì gli emigrati all'estero 
raggiungono le 3 mila unità: 
non meno di 500 sono invece 
le famiglie che si sono trasfe­
rite definitivamente nell'Italia 
settentrionale. Il « guadagno » 

S. GIOVANNI ROTONDO — La rada delle isole Tremiti, tappa d' obbligo dei turisti. Sopra: l'ingresso della «Casa della divina 
provvidenza » fatta costruire da Padre Pio e parte di uno dei più grandi complessi ospedalieri del Mezzogiorno 

r 
I «robot» 

del sindaco 
di Bari 

Sarno Tognotti {_ 

BARI. 28. 
1 « Mai nella stoi ia del Con-

I siglio comunale di Bari. 
dalla sua ricostituzione nel 

11946 come assemblea eletti­
va democratica e rappre-

Isentativa della volontà del­
la cittadinanza, era stata 
applicata la vecchia disposi-

I zione del 1915. caduta in di-
• suso proprio per la sua pa-

I lese antidemocraticità, per 
la quale un Consiglio comu-

Inale. in seconda convoca 
zione, può deliberare con 

Isoli 4 consiglieri compreso 
il sindaco. Sempre, anche 
in seconda convocazione, la 

I prassi costante è slata quel 
la di attendere il numero 

I legale della metà dei consi-
* glieri. 

I * Questa iniziativa perso­
nale del sindaco conferma 
l'adozione da parie dello 

I stesso di un metodo di dire­
zione consiliare inteso a 

I . mortificare e discreditare 
• gli istituti democratici e a 

I' precnstituirsi un suo ideale 
Consiglio comunale che ap 

I provi senza discutere >. 
« 11 gruppo consiliare co­

munista dichiara di opporsi 
I a questi tentativi di invo 
' luzwne del Consiglio comu-

I nale messi in atto faziosa­
mente e si rivolge a tutti 

I. i gruppi consiliari e alla cit­
tadinanza perchè siano sal­
vaguardati i diritti del Con-

I sigilo e sia assicurato il piti 
ampio e democratico dibat-

I tito alla formazione di una j 
politica capace di affronta-

I ' re e risolvere i problemi di 
Bari >. 

. In questt termini i consi-
I glieri comunisti al Comune 

• di Bari hanno denunziato 
I quanto è accaduto la sera 
• del 26 u. s. al Consiglio co-

I munale. 
Convocato in seconda con-

I vocazione, il Consiglio era 
stato chiamato a discutere 

I e approvare una serie di 
. importanti delibere tra cui 

alcune deroghe al piano re-
I golatorc. il rinnovo dell'ap­

palto all'Ingic del servizio 
di riscossione delle imposte 
di consumo, nonché l'asse­
gnazione all'urbanista, prò 
fessor Lodovico Quaroni. 
dell'incarico di predispor­
re la revisione generale del 
piano regolatore. 

Problemi dunque, che me­
ritavano un approfondito di 
battito che il sindaco de. 
Trisorio Liuzzi, ha evitato 
disinvoltamente usando ap­
pena nove consiglieri co­
munali della maggioranza 
come « robot » che hanno 
solo alzato la mano per ap 
provare le delibere enun 
date sommariamente dal 
sindaco. 

Il tutto si è risolto in pò 
chi minuti. E così il sinda­
co di Bari e con lui la DC. 
che nel corso di questi an 
ni hanno andito il Con 
siglio comunale con crisi 
che si sono protratte " per 
mesi interi al di fuori del 
l'assemblea elettiva, non 
hanno voluto aspettare de­
liberatamente che si {or­
masse il numero legale. -

Una premura che non è 
stato frutto di una improv­
visa determinazione, bensì 
appositamente messa in 
atto per evitare il dibattito. 

Una premura che ti sin 
daco. uomo di Curia, non 
ha avuto quando consiglieri 
comunali comunisti avevano 
denunziato il giorno prima 
della convocazione del Con 
siglio. che la Curia, di cui 
il sindaco di Bari è il rap­
presentante legale, aveva 
costruito uno stabile in vio­
lazione del piano regolata 
re della città vecchia. 

Una premura a senso uni 
co quella del sindaco de e 
che si ferma solo di fron 
te agli interessi della Curia 
che ben difende, mentre lo 
stesso non si può dire che 
faccia per la difesa del pre 
stigio del Consiglio comu­
nale. 

•• P 
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La Spezia: il programma 
dello sciopero dei 
navalmeccanici 

LA SPEZIA. 2K 
Oltre quattromila lavoratori 

spezzini parteciperanno domani 
giovedì allo sciopero nazionale 
per settore della cantieristica, 
programmato dalle tre organiz­
zazioni sindacali di categoria. La 
azione sindacale interessa in pri­
mo luogo i lavoratori del cantiere 
di Muggiano e degli altri cantieri 
di costruzione, tutti i lavoratori 
dei cantieri di riparazione e de­
molizione navi e i dipendenti 
delle altre ditte che operano nel 
settore navalmeccanico. l,o scio­
pero avrà la durata di 4 ore. La 
lotta dei cantieri Mi alla Spezia 
si articolerà nel seguente modo: 
dalle ore 8.43 alle ore 12 so­
spensione del lavoro: ore 9 con 
centramento dei lavoratori da 
vanti all'ospedale civile: ore 9.30 
inizio del corteo che percorrerà j 
le seguenti vie: via Veneto, piaz 
73i Verdi, via Chiodo, corso Ca­
vour. piazza Brin. Alle ore 10.15 
in pia/za Bnn parlerà ai lavo­
ratori e alla cittadinanza il com­
pagno Elio Gimannini della FIOM 
nazionale, oratore ufficiale della 
manifestazione concordata dalle 
tre organizzazioni sindacali. ' • 

si dell'agricoltura e lo stato di 
inferiorità della donna rispetto 
all'uomo — ancora più accen­
tuata proprio nella famiglia con­
tadina — si propone di affron­
tare Io stato di disagiate con­
dizioni. civili economiche e so­
ciali. in cui sono costrette a vi­
vere le donne contadine della 
Regione. 

SICILIA 

LUCANIA 

: j 

Melfi: conferenza 
regionale delle donne 
della campagna 

MELFI. 28. 
Nei più importanti Comuni del­

la Lucania si stanno svolgendo 
le assemblee unitarie di donne 
indette dall'Unione Donne Italia­
ne in preparazione della 1» Con­
ferenza regionale delle donne 
delle campagne lucane che avrà 
luogo a Potenza domenica 2 mag­
gio. N"umero«e assemblee di rlon-
ne si sono già svolte nel Mel-
fese. ad esse hanno partecipato 
centinaia dì donne dando una ef­
fettivo carattere imitano e di 
massa all'iniziativa. Assemblee 
imponenti si sono avute in par­
ticolare nei grossi centri di Mel­
fi. lavello e Venosa. 

Alla 1» Conferenza regionale 
delle donne di campagna della 
Litania. parteciperanno centi­
naia di donne da tutte le parti 
della Regione. E' prevista la 
partecipazione alla manifestazio­
ne di una compagna dirigente 
nazionale dell'UDI. La Conferen­
za oltre ai temi di carattere più 
generale, che riguardano la cri-

Agrigento.- pieno 
successo dello 
sciopero generale 

AGRIGENTO. 28 
Lo sciopero provinciale di brac­

cianti. minatori, edili e pensio­
nati indetto per oggi dalla CCdL 
ha ottenuto pieno successo. Ma­
nifestazioni e cortei di partico­
lare imponenza si sono svolti a 
Canicatti, Palma Montechiaro. 
Licata. Campobcllo. RaPTadali. 
Setacea. Ribera. CasteJtermini. 
Gro?te e Porto Empedocle. 

Alla base dello sciopero sono 
alcune rivendicazioni di partico­
lare importanza: i braccianti han­
no protestato per il nuovo affos­
samento della discussione della 
legee regionale istitutiva dell'En­
te di sviluppo agricolo, rivendi­
cando dal governo di centro-sini­
stra il rispetto delle potestà pri-

j mane della regione in materia 
j agricola: i minatori hanno recla­

mato la gestione diretta da parte 
dell'EMS. di tutte le zollare del 
bacino: gli edili un piano di ope­
re pubbliche: i pensionati la ri­
forma democratica del sistema 
prev idenzialc. 

UMBRIA 

Terni: ciclo 
di conferenze 
sull'antifascismo 

TERNI. 28 
Da domani giovedì 29 aprile. 

ha inizio il ciclo di conferenze 
organizzate dal comitato cittadino 
per le celebrazioni del Venten­
nale della Liberazione di cui fan­
no parte, sotto la presidenza del 
sindaco, i partiti della DC. PSI. 
PStUP. PSDI. PLI. PRI 

Domani alle ore 17. alla sala 
Manassei. l'on. prof Paolo Alatn. 
terrà la prima conferenza sul 
tema « L'origine e l'avvento del 
fascismo >. Le altre conferenze 
programmate sono: il 6 maggio 
sul regime fascista (Renzo De 
Felice) : il 13 maggio sull'antifa­
scismo (Franco Fem): il 20 mag­
gio sulla cultura italiana nel pe­
riodo fascista (Leone Portone); 
il 27 maggio sulla Resistenza 
(Claudio Pavone. • 

del lavoratore, in media, qui a 
San Giovanni Rotondo. « quan­
do la stagione è favorevole > — 
come ci ha detto un operaio 
edile — raggiunge le 1500 lire, 
mentre il costo della vita per 
una famiglia inedia richiede 
una spesa giornaliera di oltre 
3000 lire. In questo breve 
conto non sono comprese le 
« voci * fitto di casa, acqua, 
luce e gas. ' 

Ironia della sorte, le bellezze 
naturali del Gargano vanno in­
contro ai turisti, ma rimango-
no del tutto estranee alla gen­
te del posto che non ha ferie da 
trascorrere: i lavoratori del 
Gargano le loro «.ferie* le pas­
sano. per 10-12 ore giornaliere, 
nelle officine, nei cantieri edi­
li della Germania federale o 
nei campi di barbabietole del­
la Francia. Infatti, proprio nel 
pieno della stagione turistica 
migliaia di braccianti, di con­
tadini. di artigiani emigrano 
verso i lidi stranieri. 

La miniera di bauxite, unica 
risorsa economica per San Gio­
vanni Rotondo, un tempo dava 
lavoro a 800 operai. Oggi, in­
vece, ad appena 200. Nel pas­
sato la Montecatini (che sfrut­
ta il giacimento di bauxite) si 
è sempre rifiutata di estendere 
lo sfruttamento della bauxite 
alle zone circostanti (pur aven­
done la concessione), non ha 
mai voluto costruire sul luogo 
industrie per la produzione del­
l'alluminio, adducendo gli alti 
costi dell'energia e la man­
canza di acqua nella zona; ed 
ora che queste difficoltà sono 
superate per i ritrovamenti di 
ricchi giacimenti di metano in 
provincia di Foggia e dì acqua 
nel sottosuolo (anche in prossi­
mità della miniera), la Monte­
catini afferma che le miniere 
sono in via di esaurimento. 

Su queste giustificazioni vi è 
molto da dubitare. Infatti, nel 
1961, nonostante il licenziamen­
to di centinaia di operai, gra­
zie ad un maggior sfruttamen­
to del lavoro di quelli rimatti 
e all'impiego di nuove tecniche, 
nonché all'uso di esplosivi, so­
no state estratte 240 mila ton­
nellate di minerale, pari circa 
al 90% di tutta la produzione 
nazionale. Due potenti gru so­
no state recentemente installa­
te nel vicino porto di Manfre­
donia per il caricamento del 
minerale che viene portato via 
mare a Marghera per una pri­
ma fase di lavorazione, e ài lì 
a Bolzano. 

Le campagne sono spopolate. 
Quei pochi lavoratori anziani 
rimasti riescono a guadagnare 
in un anno, nelle poche azien­
de contadine esistenti, non più 
di 100 150 mila lire. 

Nel 1955 l'on. Medici, allora 
ministro dell'Agricoltura, ebbe 
modo di fare un giro per la 
zona e di rendersi conto del­
l'urgente bisogno di adeguati 
interventi: perciò accolse le 
richieste per il finanziamento 
di un piano di bonifica mon­
tana. valutato a circa 20 mi­
liardi. Venne istituito il Con­
sorzio (che dalla fondazione si­
no ad oggi è retto da un com­
missario) che ha subito impo­
sto ai contadini il tributo di 
bonifica montana: però di ope­
re di bonifica non se ne sono 
viste. 

Ogni ixissibilità di interven­
to pubblico nel Gargano è 
escluso dal piano quinquenna­
le e dal progetto di legge di 
proroga della Cassa per il 
Mezzogiorno, tranne che per il 
turismo, ma secondo scelle che 
potranno fare soltanto gli or-
nanismi dirigenti della Cassa. 
E San Giovanni Rotondo è la 
zona turistica montana più svi­
luppata del promontorio. L'In­
dustria turistica ha permesso 
l'arricchimento di pochi, ed ha 
lasciato insoluti i problemi del­
le Dopolazioni. 

Il turismo può rappresentare 
una fonte di reddito anche con­
siderevole dell'economia del 
Gargano se farà parte di un 
piano generale di sviluppo eco­
nomico della zona: se saranno 
attuale le scelte dei Comuni e 
delle popolazioni. E' un discor­
so questo che riprenderem» 
nei nostri prossimi servizi rul­
la vita economica e faciale 
dell'intero promontorio. 

Roberto Consiglio 
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